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Le reti di rilevamento 
della qualità dell'aria 
• • L'Impatto che le cen
trati termoelettriche dell'E
nel hanno sulla qualità del
l'aria delle aree loro circo-
«tanti è generalmente basso 
* comunque sempre com
patibile con la normativa 
ambientale, 
U regolamentazione previ
sta dall'attuale legislazione 
in materia di Inquinanti pro
dotti do Impiantì di combu
stione, Infatti, si riferisce so
prattutto al livelli di qualità 
dell'aria da salvaguardare 
nella fascia atmosferica al 
suolo e * Me normativa l'E
nel ottempera rigore»»-

«dotttrido luti* le 
' !, come è 

del resto costantemente 
confermato dalle reti auto
matiche di rilevamento di 
cui le centrali Enel sono 
equipaggiate. 
Tali reti oltre a documentare 
in modo continuo II rispetto 
della qualità dell'aria da par
te delle emissioni delle cen
trali, forniscono anche un 
valido strumento per la mi
gliore gestione delle cen
trali «tesse dal punto di vi
sta dell'Impano ambienti
le. 
A tal fine esse comprendo
no sia una serie di postazioni 
di misura automatica conti
nua delle concentrazioni al 

suolo di inquinanti tipici 
emessi dalla centrale, sia un 
complesso strumentale me
teorologico, basato anche 
sul telerilevamento (remote 
senslng). 
Questo complesso di infor
mazioni, unitamente ai dati 
caratterizzanti le emissioni, 
è trasmesso in tempo reale 
sia alla sala manovra della 
centrale, sia presso un'ido
nea sede pubblica indicata 
dalle Amministrazioni locali 
e, grazie anche all'uso di 
•modelli di comportamen
to», consente di mettere In 
atto interventi preventivi 
correttivi qualora se ne pre
sentasse la necessità. 

Le centrali policombustibile 
• • Gli obiettivi del Progetto 
Ambiente e t'impiego conse
guente delle migliori e più 
avanzate tecnologie condu
cono alla realizzazione di 
nuovi Impianti di tipo poli
combustibile, progettati cioè 
per impiegare indifferente
mente tanto il carbone quanto 

I desolforatori 

l'olio combustibile o it gas in 
piena ed equivalente compati
bilità ambientale. 
L'adozione di tali impianti 
consentirà anche di persegui
re un secondo fondamentale 
obiettivo stratègico: quello di 
DOD vincolarli oggi ad un so-
lo tipo di combustibile, coaa 

§ • Per l'abbattimento del
l'anidride solforosa presente 
nei fumi l'uso di impianti di 
desolforazione è il tipo di in
tervento oggi più diffuso su 
scala industriale. 
Il sistema di desolforazione 
dei fumi che, tra i vari possìbi
li, meglio si adatta alle esigen

ze delle nuove centrali Enel è 
it cosiddetto «•••tema calca
re/getto», che è anche quello 
maggiormente provato e più 
diffuso. Esso consente, oltre
tutto, una grande flessibilità 
nei confronti dello smaltimen
to dei prodotti di risulta, poi-

La limitazione degli 
ossidi di azoto 
• • La formazione di Nox 
duranta la combustione è in
fluenzata in particolar modo 
dalla temperatura di fiamma e 
dalla disponibilità di ossigeno. 

Nelle nuove centrali policom
bustibile l'Enel prevede di 
contenere il valore di tali pa
rametri attraverso accorgi
menti impiantistici e adottan-

L'abbattimento delle polveri 
! • L'Enel è stato uno del 
primi e del pochi produttori 
di energia elettrica che ha 
adottato fin dalla metà degli 
anni 70 I prcclpltatori elei* 
Instatici per l'abbattimento 
delle polveri anche negli Im

pianti a combustibile liquido. 
Per gli impianti a combustibile 
solido tale tecnologia ha un'e
sperienza plurldecennale, vie
ne continuamente migliorata 
e costituisce certamente, e da 
vari punti di vista, la soluzione 

La movimentazione e 
lo stoccaggio del carbone 
m || sistema di movimenta* 
zione del carbone è stato pro
gettato per assicurare la ne
cessaria sicurezza ed elastici
tà di approvvigionamento in 
linea con i più avanzati criteri 
intemazionali di salvaguardia 
ambientale. 
Il progetto prevede di evita* 
re lo spaJHUmento di polvere 

In ogni fase della movimen
tazione; obiettivo raggiungibi
le attraverso l'impiego di mac
chinario appositamente pro
gettato, l'umidificazione del 
carbone nei punti di trasferi
mento e nel parco di stoccag
gio e la completa chiusura dei 
nastri trasportatori e delle tor
ri di smistamento. 

La centrale nel paesaggio 
• • Per le nuove centrali 
dell'Enel si porrà in fase di 
progetto il problema di un 
buon inserimento nell'am

biente naturalistico circostan
te. Laddove sarà possibile, e 
te valutazioni economiche lo 
consentiranno, i siti stessi sa

ette potrebbe rivelarsi non 
conveniente domani. 
L'Enel contribuisce così a sal
vaguardare il Paese dal ripre
sentarsi di nuove crisi petroli
fere, sempre possibili in un 
mercato politicamente ed 
economicamente instabile 
quale quello energetico, 

che permette una raccolta se
parata delle ceneri e del ges
so, consentendone una utiliz
zazione successiva nell'indu
stria e nel campo delle costru
zioni civili. 
L'adozione degli impianti a 
calcare/gesso, tuttavia, non 
esclude che si potranno im
piegare altri sistemi di desol
forazione, come ad esempio i 
processi rigenerativi. 

do nuovi bruciatori allineati 
con le più recenti tecnologìe. 
Tali soluzioni consentono di 
rispettare ampiamente I Umi
li di emissione obiettivo del 
progetto Ambiente e non pre
cludono l'eventuale futuro im
piego di specifici impianti di 
abbattimento. 

migliore, anche per la adatta
bilità alle nuove centrali poli
combustibile. 
I precipitatori elettrostatici at
tualmente previsti per le nuo
ve centrali a carbone tipo 
Brìndisi Sud e Gioia Tauro 
hanno una capacità di abbat
timento delle polveri In usci
ta pari superiore al 99,7%. 

I depositi di carbone, dì altez
za non superiore a 10 metri, 
saranno protetti dal vento tra
mite un sistema di spruzza-
mento con eventuali sostanze 
crostificanti e schermature 
con argini alti almeno 15 me
tri, ricoperti da filari dì alberi 
d'alto fusto. Peraltro il carbo
ne sarà movimentato tramite 
macchine combinate con ruo
te a tazze, e l'uso di bulldozer 
sarà limitato alla sola opera
zione di compattazione del 
mucchio. 

ranno scelti con quest'ottica 
e, in ogni caso, la centrale ver
rà predisposta con accorgi
menti di natura estetico-ar
chitettonica che ne armoniz
zino l'Inserimento nel pae
saggio circostante, 

L'insieme delle misure che 
l'Enel si propone di adottare 
per i nuovi impianti policom
bustibile (ivi comprese le cen
trali di Brindisi sud, Gioia Tau
ro, Tavazzano e Fiume Santo) 
sono le seguenti: • sistemi dì 

combustione di lipo avanzato 

a bassa emissione di ossidi di 

azoto (NOx); 

• impianti di desolforazione 

dei fumi di tipo industrialmen

te provato; 

• possibilità per l'inserimento 
in futuro di sistemi di denitrifi

cazione dei fumi, peraltro og
gi non ancora industrialmente 
maturi; 

• impiego di avanzati sistemi 
di abbattimento e conteni
mento delie polveri, sia in fase 
di emissione del camino sia In 
fase di movimentazione e 
stoccaggio del combustìbile. 

*' 
Nelle foto di questa pagina la centrale Idroelet
trica di Orichella (Bacino) e, qua sotto, linee di 
distribuzione (220 kv) Avlsa Torino. In fondo, 
Illustrazioni tratte da un opuscolo dell'Enel. Nel
la pagina precedente la centrale di Torvaldaliga, 
presso Civitavecchia 

Lo smaltimento delle ceneri 
WM Contrariamente a quan
to talvolta si pensa, le ceneri 
prodotte dalla combustione 
del carbone non rappresenta
no un rifiuto solido di cui oc
corre sbarazzarsi, bensì un 
sottoprodotto che è proficua
mente utilizzabile. 
L'Enel ha pertanto avviato 
presso Brindisi la realizzazio
ne di un Centro di ricerca sul
le ceneri che ne studìerà tutte 

le possibili utilizzazioni; lo 
scopo è quello di svilupparne 
l'impiego in sostituzione dei 
materiati inerti, quali sabbia, 
ghiaia eccetera, con ciò ridu
cendo l'impatto ecologico 
connesso all'estrazione di 
questi materiali da cave e al 
loro relativo trasporto. 
L'Enel si è già Impegnato In 
attività di promozione delle 
possibili utilizzazioni delle 

ceneri di carbone stipulando 
in varie regioni contratti con 
operatori industriali nel cam
po dei cementi, calcestruzzi e 
materiali edilizi. 
La parte dì ceneri che comun
que non dovesse trovare una 
utilizzazione per usi industriali 
o geotecnicì, verrà smaltita in 
apposite discariche autorizza
te dalle competenti autorità, e 
potrà servire anche per il re
cupero di aree degradate da 
precedenti estrazioni di mate
riale associando alla funzione 
di bonifica territoriale quella 
di recupero del paesaggio. 

La ricerca di tecnologie avanzate 
Il progetto Ridox 
BJBJ II progetto Ridox ha co
me obiettivo lo sviluppo di 
una tecnologia dì desolfora
zione basata sulla iniezione 
diretta in caldaia dì sorbenti a 
base di calcio. Sì tratta di un 
programma dimostrativo che, 
varato nella seconda metà del 
1986, dovrebbe consentire 
entro un paio di anni di di

sporre degli elementi neces
sari per Impostare un pro
gramma di applicazione del
la tecnologia di Iniezione di 
calcare a secco negli Impian
ti Enel. 
La riduzione di anidride solfo
rosa SO 2 che ci si può atten
dere con la tecnica Ridox, è 

Le caldaie a letto fluido 
sjni Per la riduzione delle 
emissioni in fase di combu
stione si sta sviluppando an
che un'altra tecnologia, detta 
delle «caldaie a letto fluido». 
È questa una tecnologia che 
ha subito un notevole impulso 
negli ultimi anni e può già oggi 
essere considerata una valida 
alternativa per ridurre le 

emissioni Inquinanti In que
gli impianti che bruciano 
combustibili poveri e con po
tenza fino a 100 Mwe Infatti il 
«letto» dì combustione, che è 
composto da una miscela di 
combustibile solido e di cal
care, fluidificata con aria, 
consente reazioni che riduco-

inferiore a quella ottenibile 
con gli attuali sistemi di de
solforazione dei fumi; it siste
ma non può quindi rappre
sentare da solo la soluzione 
at problema della riduzione 
di SO 2 quando vengano ri
chiesti elevati tassi di desol
forazione. 11 suo utilizzo potrà 
essere vantaggioso, allorché 
saranno superati ì problemi 
tecnici che ancora persisto
no, in particolari contesti am
bientali. 

no le emissioni di SO 2 e. poi
ché la combustione avviene a 
temperature non superiori ai 
900* C e con sufficiente tem
po di permanenza in caldaia, 
anche quelle di ossidi di azo
to. 
I «letti fluidi» hanno poi un'al
tra caratteristica importante, 
consentono cioè di Impiega
re, con buoni rendimenti, 
ogni tipo di combustibile so
lido, con possibili applicazio
ni anche per quelli liquidi e 

le per un anno dell'unità n. 2 stibile. 1 risultali di tale speri- di una conversione a miscela 
della centrale di S. Gilla, pres- mentazione consentiranno di carbone-acqua dei gruppi di 
so Cagliari, originariamente acquisire gli elementi neces- generazione progettati solo 
progettata per l'olio combu- sari per verificare la fattibilità per l'olio combustìbile. 

La riduzione 
degli ossidi di azoto 
n a Man mano che si proce
derà nella riduzione delle 
emissioni di SO 2 nell'atmo
sfera verrà rafforzato il ruolo 
degli NOx quali agenti di in
quinamento. Le nuove cen
trali policombustibile segui
ranno in questo campo l'evo
luzione della tecnica di pro
gettazione dei bruciatori e 
del loro inserimento in came
ra dì combustione; tuttavia, 

qualora si volesse perseguire 
l'obiettivo dì ancor più strin
genti limiti dì salvaguardia 
dagli NOx, sarebbe necessa
rio installare impiantì di deni
trificazione catalitica. 
E quest'ultimo un sistema di 
recente adozione non ancora 
industrialmente maturo per 
l'uso policombustibile. Per
ciò l'Enel intende predispor
re un programma finalizzato 

a verificare la funzionalità dei 
catalizzatori con la particola' 
re variabilità dei combustìbili 
utilizzati in Italia, e in partico
lare per gli olì combustibili, 
L'adozione degli impianti di 
denitrificazione catalitica 
consentirebbe all'Enel dì as
sumere una posizione d'a
vanguardia rispetto alle tec
nologìe di disinquinamento, 
fornendo quindi un ulteriore 
strumento dì «accettabilità» 
senza creare problemi di 
smaltimento dei refluì in 
quanto l'abbattimento degli 
NOx avviene mediante ridu
zione ad azoto e acqua. 

Le miscele carbone-acqua 
•VI L'interesse per l'impiego 
di miscele carbone-acqua de
riva essenzialmente dalla pos
sibilità di trattare questo tipo 
di combustìbile alla stessa 
stregua dei combustìbili liquì 
dì, sìa per quanto riguarda la 
movimentazione, sia per il si 

stema dì combustione. L'im
piego di tali miscele consente 
però dì ottenere anche bene
fìci ambientali diretti negli im
piantì esistenti in cui non è 
possibile bruciare il carbone 
tal quale; sostituendo infatti 
carbone che ha basso conte

nuto di zolfo all'olio combu
stibile, ad esempio, si ottiene 
già così una consistente ridu
zione delle emissioni di SO 2. 
Il programma ricerche del* 
l'Enel sulle miscele carbone-
acqua hn gì» ottenuto Impor
tanti risultati positivi, so
prattutto per la fase dì combu 
stione, e si prevede ora la 
conversione a miscela e il sue 
cessivo esercizio sperimenta 
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